COMUNICATO STAMPA DEL 23 APRILE 2004

La questione legata all'emergenza rifiuti in Campania, anche in considerazione della spropositata disponibilità, mostrata dalla nostra Regione, ad accogliere 1000 ton. di rifiuti, impone qualche riflessione: è evidente che lo stato in cui versano i comuni campani, deriva da una politica in campo ambientale, e della gestione del ciclo dei rifiuti, certamente inadeguata, e questo deve farci riflettere.

La Basilicata con i suoi circa seicentomila abitanti, potrebbe, e con l'istituzione degli Aato provinciali competenti, dovrebbe avere, prospettive future diverse e migliori. Da un'analisi che si può facilmente fare, il rischio è che nel giro di poche decine di mesi, si debba correre ai ripari per fronteggiare un'emergenza rifiuti. La necessità, e l'obbligo, di evitare che tutto, indifferenziatamente, continui ad essere smaltito in discarica, impone una diversa strategia d'azione. Bisogna avviare un percorso chiaro, in modo da portare tutti i comuni ad utilizzare metodi di raccolta più efficaci.

La presenza sul territorio lucano, di impianti per il preselezionamento dei rifiuti, oltre che di due termodistruttori, dovrebbe consentirci di delineare un processo di smaltimento dei rifiuti, utilizzando al meglio questi impianti.

E' però incomprensibile l'atteggiamento della Provincia di Potenza, che non consente la necessaria autonomia d'intervento, e di gestione, all'Aato (si pensi che il contributo stanziato ammonta a soli cinquemila Euro), la quale costituzione ha permesso alla Regione di ottenere i fondi della cosiddetta premialità dell'U E. non vogliamo pensare che la nostra Provincia, con quest'atteggiamento, voglia tentare di gestire "l'ambiente" elettorale dell'intero territorio.

L'Aato dunque, se arriverà a poter operare concretamente, disponendo delle previste necessarie dotazioni, anche economiche, potrà garantire una "messa in rete" degli impianti e dei servizi, oltre ad una capillare formazione sul territorio, per arrivare, in tempi ragionevoli, ad un limitato utilizzo delle discariche.
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